
Anno IH. Casale 3 Agosto 18S0. ».° eo. 

IL CARROCCIO 
I Associazione ili (asale pei lamio Ine t.> pei sei mesi lue, t> — Mali Saldi per 1 anno fianco Ino 18, 

pei lamio fianco ai confini lue 2) , pei sci mesi lue 11 — 11 l'oblio esce il MARTEDÌ e il VENEUDI d' 
IKIIICIIOII) le cneostan/e — Le Assunzioni si ucc\ono dalla Due/ione e da tulli gli Ifli/i l'ostali ­

por sei mesi Ino 10 — Altri Stali Italiani ed Esteri 
ogni bollimana e dà Supplementi ogni qual volta lo 
­ Lo nisei 710IH si pagano 25 centesimi ogni riga 

CASALE 3 AGOSTO 

fiitlo le accuse dio si muovono conilo 11 fui ma di 
(jomno iepubblicano si condolano m quella special­
mente, cita l'avvicendarsi lia i vani cittadini della 
prima macistiattirti di una Nazione rolla a torme re­
pubblicane, risveglia le smisurate ambi, min di alcuni, 
e tiene gli allu tutti in agitazione pei limole di ve­
dere ad ogni trailo in pencolo la loro cosliluzione 
Questa e. una calunnia come lant'allio Da toloio the 
comlntlino d si teina pino deinocialieo, si addueon > 
tulli e'1 esempi li isti M tacciono ì glandi m­egna­
mcnli li tacciono lo cagioni dei pumi i (piali non 
sono mai incieliti a epici sistema, sibhene all i pci­
icrsità <li uomini non ancoia a ciuci sistema educali, e 
poi si grida e si creano dei fantasmi per spaventare 
ì burnì o viiamcnle onesti cittadini Si aDisco nel modo 
istesso di colmo che accumulano gli cri ori di pochi uto­
pisti seguaci delle dotti ine socialistiche (eiron connatu­
rali ad ogni pumoidio ilei grandi pioblomi cconomiu­so­
ciali) si tacciono gli ulili od applicabili ìiliovali, e poi 
gndono conti o il soualtww, pei soffocai e so fosse 
possibile, le utili iiloime sotto la compicssionc eli 
mah imuiiginain Questo non 6 agno da uomini leali, 
ma da faziosi Si abbia una volla il colaggio eli mi 
rare in Ironie ì sistemi e le dottrine, si discuta un eco 
di calunnialo, ed il luonfo della venta ci faià piani 
la via a raggiungete il fallibile pei fc/ionamciilo 
sociale 

Ritornando a coloro che calunniano e non discutono 
il sistema icpubbbcano, essi ciò fanno, poiché temono 
ladiscusione e non s affiliano che nella calunnia, sanno 
essi che ove si ìagionasse, e si analizzassero filosofi­
camente le istorie tinicuicbbe piovalo che cola, dove 
gh ordinamenti repubblicani hanno gettato saldo ìad.ci 
e sono affoizati dalla coscienza e dalla vulu del 
popolo, non sono più a temei e le piccole e u è 
ambizioni, sanno che cola la sublime ambizione elo­
gi' individui e non a epiesli ma ai cittadini lutti 
piofillevole, sanno che lo agitata ad ogni Incli­
nale elezione elei pi un magistrali ò segno eli vita 
ngogliosa, e aria ili coi lo pio0resso, ò compierne alo 
dell umana dignità, sanno che cpieslo si,tema, spogliato 
di epici fantasma, non teme alcun paiamone e perno 
fanno ogni slotzo pei daio vita a tali onori Ma quasi 
non baslasseio ì nobilissimi esempli delle antiche e 
moderne istorio, ceco che la Piovvielcnza ce no oflìe 
uno reeen'issimo pei isment.ib 

Nella ìepubblua degli Stali Uniti d america sono 
ornai dodici pi esilienti che si succedono all' alti e 
uUidma magisli aiuta nello spizio eh 7o anni della 
Mia idonosa, piogiossiva e pacifica esistenza V quale 
di questi 1 i magistrali cadde mai in monte d'infeu­
dai si la bbeia loio patria' Nacqtiuo mai disoidun o 
genio nelle seguito elezioni' Ilavvi un silo aiwuicano 
elio cieda fallibile colà un colpo di Slalo; Se cadesse 
ni pulsino ad un presidente di mutai e gli otdina­
monti ìepubbhcaui ciedcle voi che avrebbe mai allia 
]" n i in fuon eli un Ulto all'ospedale dei pazzi? 

Monva, or non e mollo a YSasiiighlon 1 illusile 
Piesidente di quella vasta icpuhlilica, il genetale 
/accana Taxlot, e gli succedeva nell'alta Macistialnra 
il Vice Pi esiliente 1 avvocalo Mtlhardo FiHmoio La 
successione dell uno ali alito Picsidenle si compieva 
rome ut quella di pillo a ligio in una onesta od 
amorosa famiglia Può olla foise la successione elìel­
luarsi più ordinala e put pacific a nel sistema moti ti cimo? 
corto che no Ma in questo per ollenoie una simile tran­
quillila bisogna assog„cltaisi anche ad avere pei succes­
soti oi,i un tagaz7o ora un vecchio deciepito ora una 
domiti ora un pazzo od un affetto da fisica o monde in­
temuta, quindi s bue le fai alt conseguenze dodo ìeg­
genze, o mali anche peg0ion Invece in uni ìepubblua 
si puonno avere e si hanno le successioni o lo mu­
tazioni del capo dello Stalo, ordinalo e tranquille, e si 
evitano le altre fatali conseguenze, giacché il successolo 
sana ognota in una età matura e godente della fiducia 
delh maggioranza della Nazione cito lo elegge 

Non es noslio scopo di stabilite qui dm confronti 
li i sistema o sistema politico noi potiemmo in un solo 
■nlicolo Soli into abbiamo voltilo notare questo fallo 
onde si smelta il costume di calunniate Ogni popolo 
adotti quella foima di governo che 6 piopna ad esso, 
che e consentaneo a suoi costumi, alle sue vulu ed alla 
sua educazione, pelò nspelli lo nisliluzioni di quelli (he 
hanno adottate insttlu/ioni le quali nclnedono miggion 

vulu Sappiamo die et si potrebbe gettare in risposta 
1 esempio del Luigi Honapatte ma noi proveremo in 
altro ailicolo che questo imagmano erede della gloria 
dolio zio, o fallito piaggiatole d'un 18 Inumato non 
la pei oia al caso II 18)2 non tN lontano e può es­
sere, lo speriamo, che tn quell'epoca sorga un nuovo 
esempio a compiova del nostro asserto, ancoracchf­
gli uomini nionaichiu al governo di quella tepiihblica 
tacciano ogni Imo slot/o pei darci una mentita 

I ducati di Selilesvvig­IIolstein fuiono d a t a t i dal­

l'ambizioso io di Ptussian mendica te la loio nazio­

nalità dei manica della quale t o n ebbe pòi si a ecipo^n. 
Mi l 'ambizione di questo le ( di quelle volgati voi­

icbbe appoggili si sul popolo id al gì an pnucipio della 
nazionalità pei aggi indue il u g n o , ed in sogli lo non 
dip ii tu si d.illa alleanz i dei despoti Pi leio dopo a\ ci e 
stimolati quei popoli, oia, impc i iute la Russia, li ab­

bandoni m i ì popoli non sanno mancale al l 'onoie . 
Soli, rotitio le (otzi danesi, e minacciati dilla p t e ­

senza d'una flotti Russa, 1 ducati di Scliloswig­IIol­

stein non scendono a patti II i \ e a i luglio ebbe 
luogo una smallinosi bitta,.ha Pei piti oie la vit­

tona ai use all' osi m i o dui Ducati e la ibi itti «tei 
Danesi fu messa in fuga. Nel a i , il combattimento 
eia pitiHipiato alle o r o t i c del mattino, solo alle io 
la sotto delle anni ptmeipio a muttrsi , ed alle oie 
due e mezzo dopo il mezzodì il centio dell' eseieito 
dei ducati fu mito eia comandalo da M dhsen II 
nostio es t in to alNovaia eia comincialo da Climi no­

ski, noi pine non avevamo alitati, a noi pine nelle 
pinne ine della pugna anise foituua lei ubili lomct­

elen/c' Ma fino ad oi.i quei Ducati sono piti filiti di 
noi II loto Cicieito fu vinto, ma si e npiegito tu 
buon online veiso S l u s t a c d t Li capitile Siblcssvig 
fu abbandonata td occupata dal nemico, ma Pisc i ­

a t o si concettila a Soli teli, nò si e venuto subito a 
t ie 0ua, ne si subisce la legge di i vineiton qui ,lo si 
domanda fai guena mutoli ile e falla da popolo. Oia, 
dicesi, cito sieno spuntati alla usta di Duetti bui sulla 
costa oiuntale undici legni Inglesi Si dice pun che 
Ioni Palnietston abbia piotcsttto contto qualsiasi m­

teivenzione nella lotta fin la Daminaica ed 1 Ducati. 
Lio ci paté sippia un poco ttoppo della antica po­

litici Inglese Quando eia piobtbile li vittima degli 
Ungbeicsi, alloia non si poseio ostacoli all' inleiv ento 
Russo, ota, elio e cpi tsi impossibile che t Ducati da 
soli possano a lungo lottate contto la Daiinnaica, si 
ft pompi di volei nspetlaie il pi ampio del non 
uitet \cnto Questo piincipio solo alloia saia santo, 
quando si adulici 1. oDiuiltiieiitc poi tutti, e contto 
tutti sail fatto nspittaio Mi quindi) si lasci t lu t t i ­

vi mie li Russia in Un^lietin, P Ausilia in toscana, 
in P u m a , Modem e Romagii i 1 i l l icit ut Roma, è 
u n ' n o m a il d u e , che si faia nspetlaie nella vet­

teuza da 1 Ducati e i a Danimaica Comunque, se 0 
veto elio sia giunta in quelle acque la (folta Inglese, 
poli ebbe puie avvenne che s nuotiti asse colla Russia 
che veleggi.! in que'matt, pottcbbe un qualche caso 
ìiiipicveditto icndeie vani tutti t fieddt calcoli degli 
uomini di Stalo Qualunque sia pei essete la soite 
dei ducati di Scltlswig­Ilolslcin, noi siamo lieti di questa 
guena sta pei che il pnneipio delle Nazionalità, pur­

ché stia in azione, vinca o soccomba nei patziab 
suoi conati, fa sempie un passo veiso il finale suo 
tnonfo, sia poiché si convincano una volta le glandi 
e libcte Nazioni, che non vi saia pet esse sicuta 
pace se non quando eptesto glande pitncipio sia pte ­

njiiK lite nttu ito 

Al gioì nuli di quieti citli coite pia citi ni oqm alito 
(libilo di up) odiai e d seguenti mitralo dell Opinione 
ondi si fan ut luco ini qiavi falli n esso colliquati Noi 
compiamo doli nti a quislo nostio dovili, put he lAcv" 
Gain ah innatri a quisle Matjt 'mio non rsstndo molto 

amici) dil nottio Giornale, fmo a talum panie elio no 
togliamo oppoiluna occasiono di ruppi esaqlta Noi quando 
starno attaccati sappiamo rispondete quando l'anno scorso 
quislo «J'sso Ahvocato Genet ale volle melici n con noi in 
earteqqio, abbiamo sapulo dimostrargli t suoi « t o n di 
du ilio costituzionali quando m quest anno il suo Alter Ego 
wlle ilintosli ai si z< lalot e ili II own e di l Vai lami nlo, e ad 
no di mingiti) ci, indiamo di attinti t/sposto ma noi 
ìtiotii da pino amate dil tuo e della Ubata non con­

sci maino taurine ton nessuno L Ilatteamente desideriamo 
die il rotile f lot ni poisa confutar e ut tot tosamenti le accuse, 
ove noi faci ss •, t sso mandici < bbe al suo onore, e se pot 
aiissi fallilo, e non iittinhsst ohi cosa qh untane a fate, 
noi lo compianga cinnw 

Ecco I alliccilo dell Optinoti> 
In mezzo a'ie passionale opposizioni che ogni giorno 

si lamio per pailc dell Allo Cloio allo leggi dello Stato, 
altrettanto di0mlosa quanto difiicile torna I opera della 
nostra M igisltaluia la quale, iicordando ì vecchi tempi, 
in cui essa era la sola rapptesentanza che di (piando 
in (pimelo alzasse un autoievolo voce ad infienate gli 
abusi dell assolutismo e del potete nuhtaio, vigile o 
sollecita ad un tempo sa mantenete inviolata quell au­

lonlà che e puma baso agli Siali civili Fu bello sentile 
pochi gioliti sono la grave deliba azione pi osa dai 
Piesiehnli di Classe tinniti in consiglio pei opera del» 
I esilino Avvocalo (linciale presso il Magistrato d'Ap­

pello del Piemonte Coni essa saia salutevole consiglio 
ai Piclali ìenttcnli, alti elianto saia di confotto alla 
maDgioi paitc dei Sacci doli, ì quali costituiscono il 
tosi dello Basso (litro, dacché scorgono por tal modo 
qual efficace soccorso possano avere conilo le esor­

bitanze episcopali Ma so 6 lodevole una siffatta con­

dotta della Magistiatina, che sa lai nspellaie le leggi, 
invelo non sappiamo con qual nome qualificalo quella 
di un alto Itiiizionario dell ottime giudiziale, che con­

ftdo ti Minutiti si faccia a pagaie \cscovi perchè ac­

consentano a che sieno citati come testimoni alcuni 
pioti dille imo Diocesi, e seuva a Giudici di menai 
per buone talune prolcslc loto pi esentalo da sacerdoti 
in pioposito della legge Siccatdi 

Giova ciedcie che questo onorevole Ministro ignori 
un tale fallo che può prendete apparenza di veto 
liadimento al piopno mandato, che del resto mantenere 
ancora in canea un siffatto uomo tornerebbe lo slesso 
che dalla vinta alla fazione ubi Ih alle leggi Pollan­

dolo alla pubblica cognizione, noi sentiamo di adem­

piere ad uno dei piti dolotosi dovei i, ma pure ad uno 
di quei dovon che non poltemmo Itasantlate senza 
laici iei di lesa opinion pubblica —L'avvocato Ge­

neialc picsso la torlo d Appello di Casale, quando 
s impiendova il famoso piocesso Grigliateli!, occortendo 
d inlet togate in pioposilo pi eli dello duo Diocesi 
d Asti e eh Casale, senveva a Monsignor Attico ed 
a Monsignot Callabiana pagando petchò volessero ri­

lasciai loto il pi opt io consenso I due Piolali, com e 
pensarci, ciedcvano vedere in tale trailo di coitesi» 
quel ritorno alla Imo autorità che tanlo deplorarono 
diiconosutila dalja leggo sul Foio o non esitavano quindi 
a date a ciascun sacerdole citalo in giudizio una carta 
sonila elio pollava ad un tempo od il loto assenso 
ed una ptotesla pei loto cosi delti diritti, pei motto che 
uno dei più distinti teologi della Diocesi Asteso, che 
pur era chiamalo ali inlenogalotio e non vulde mai 
nella Jcgcjo Sjctaidi che un solenne allo eh giustizia, 
ebbe a faine le più alle meiavigbc 

Conlempoianeaitienle avveniva che nel circondario 
della Diocesi di Toilona, dove ecclesiasticamente go­

verna uno de piti ìngtugnati vescovi, molli sacerdoti 
avendo a coinpamc in li limitale, vi si recavano tulli 
con piotc>le alla mano I Giudici naturalmente, consci 
del loro minisleio, non ne facevano caso ma per 
abbondanza vollero lifetime, chiedendone un patere 
ali Avvocato Genctale del Magistrato da cui hanno 
dipendenza E questo, come ognun sa, ò put quello 
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di Casale Quando ossi alledevausi una lode pei la 
loro resistenza ed un eccitamento a mantenersi fermi, 
ebbero anzi a riceverne un consiglio opposlo, poiché, 
al tfiro di quell'alto funzionario, l'accettare di siffatte 
proteste dai sacerdoti era un tratto di conciliazione 
che salvava mito —Ripetiamo di noti sapere con quali 
parole condegnamente qualificare utì consimile atto, 
quando per soprappm è ad avvertire che dalla Gran 
Cancelleria fu emanata, appetta puBftlieata la legge sul 
Foro, una cncolare a tulli gii uffizi Superiori in che 
era tracciata la condotta a tenersi da loro nel caso 
prevedibile in che fossero prodotto di siffatto proleste 
postume Non stiamo paghi ad averlo esposto, siccome 
lo leniamo da fonte sicura, abbandonandolo al giudizio 
della gran maggioranza del paese, la quale nelle li-lo 
pubblicato ogni di dalla Gazzetta del Popolo manifesta 
sempre più solennemente od universalmente il suo 
pensiero, ed attendendone giustizia dalla saviezza del 
Governo 

La strettezza del tempo avendoci solo permesso di 
annunziare nel numero procedente l'esito ilei processo 
intentato all' Ametw e ed al Coi t ocuo per 1' apologia 
fatta al socialismo, et siamo risei vali di parlarne per 
disteso nel numero successivo, ma ora ce ne manca 
affatto la voglia Avremmo dovuto particolai mente 
trattenerci sopì a le accuse, ma quando pensiamo che 
uno dei 1 appi esentanti del fisco ebbe il coraggio di 
sostenere si slianeaccuse.cluamandoseneprofondamcnte 
convinto, e protestare ad un tempo eh esser siliceio 
amatole della libertà della stampa e delle lianclugie 
costituzionali, quando pensiamo che egli rivolse tulio, 
il suo lungo discorso a parlare del socialismo, che 
confuse sempre, con non Iroppa buona lede, col comu­
nismo, tentando d'identificatli, che lo osservò solo net 
pochi errori di alcuni utopisti, e non nel grande e santo 
suo concetto, cito giudicò il socialismo germanio da 
un solo articolo dei Dibattimenti, che lo esaminò colle 
solo lenti di Sudro e di liners, e che dimenticò di mo­
strare come le sue parole potessero apphcaist agli 
articoli ìncnminati dell' Avvenite, 

Quando pensiamo che l'alito rappresentante del fi­
sco, facendo lodevole prova di buona fede e di buon 
senso, ha promesso al suo discorso contro il Cauoccio 
eheeghsi accoslavaall accusa ben poco confidente dell' 
esito della causa, e che per darlo una qualche appa­
renza di fondamento fu costretto eh confondere I imposta 
progressiva con quella pioporzionalc, e sosleneie che 
questa, che ò quella sancita espressamente dallo Sta­
tuto, è una violazione del dritto di proprietà, quando 
dimenticava che l'imposta progressiva ò già presso 
noi in alcuni cast adottala e che dessi pine mag-
giotmente estendete purché si contenuta nei termini 
di equità, noi non sappiamo piti che dire intorno a 
queste accuse 

Per quanto allo difese, il sunto che diamo in questo 
mimeio del forbito chscoiso dell'avvocalo Coi dot a, eh-
fensoie dell'Avvenire, ed il nobile e filosofico discorso 
dell'avvocato Sinoo, uno dei difcnson del Caitoicw, 
the speliamo di poter stampale nel numeio succes­
sivo, mostretanno 1 mezzi di difesa impiegali contro 
si strano accuse Aggiungeremo solo che 1' avvocato 
Rattazzi, altro difcnsoie del Canoccw, rivendicando la 
hbeità della stampa anche per dotti ine conti ai ìc al 
drillo di pioprielà quando non si tendo a tradiule 
in allo con mezzi illegali tu al solito nella sua elo­
quente e calorosa improvvisazione cosi stringente, cosi 
evidente, che al npptesentante del fnco non teslo 
altro che di riluarsi a recilaic il confiliot, so non 
per si», almeno pei conio di chi gli dava ìncanco di 
sostenete l'accusa Cosa rispondete infatti al logico 
oratore quando diceva, cheti ehillo eli propnela e san­
ato dalla leggo, che e in facoltà del legislaloi e di re­
stringerlo od amphcailo, che perciò 6 nelle attribu­
zioni della pubblica stampa d'illuminare discutendo, 
la pubblica opinione ed il legislaloie su di cosi grave 
materia? Cosa avrebbe potuto iisponclere il pubblico 
Mimsteto quando 1 oratore ad esso molto ehcliiaiava 
che sono nemici della ptopnetà coloro che non pon­
gano un argine ai crescenti furti eli campagna, non 
coloro che richiamano l'alteiuione del legislatote sui 
bisogni della società, quando ricordava al fìsco che 
farebbe opera assai più meritoria e condegna al suo 
ufficio ove invece eli ceteate di tatpare lo aliai pen­
siero ed alla discussione si occupasse a ftenare quei 
furti, che sono il put triste comunismo in azione ? 

L'esito delle due cause lasciò in dubbio se il Fisco 
Generale ed il Piovinciale, ottemperando senza alcuna 
osservazione ali eccitamento del Ponza di S Martino di 
procedere contro ì due giornali, siano stali più cicchi 
che umilissimi servitori» Ma fu chiaro pei chiunque 

come si intenda da coiti signori lahheità della slampa, 
con quali mezzi si intenda di comb Utero opinioni 
che essi erodono contrarie all'interesso comune, im­
possibili colla civile società. I socialisti loro sapranno 
buon grado della cuia che si piondono di fare cono­
scere e propagare queste dottrine 

SUNTO 

del Dibattimento della difesa per ("AVVENIRE 

L'Oratore esordiva dall' antichità dell idea del Co­
munismo che si vorrebbe nascosto sotto il Socialismo 
e, toccatane di volo 1 istoria coi nomi degli Auton cor­
rispondenti all'ordine cronologico della dottrina, dice­
va è egli possibile o credibile che una idea tanto 
« antica e fecondata dal gemo di tanti grandi uomi-
» ni e passata pel volgere de'secoli fino a noi senza 
» frutto, abbia a temersi, non si traduca all'atto pra­
ti lieo nei nostri giorni?» Scendeva quindi a dtmo-
slraro come anche ì più recenti proseliti, soggiogati 
dalla fotza dell'evidenza, abbiano modificalo le pro-
pi io ideo, formolando come il di ilio comune d'ogni 
normale società, l'assoluto principio di libertà, limi­
tata dal particolare diritto II quale teorema non può 
esseie in fatto ed in dritto che esclusivo di Comuni­
smo e fecondo di legittime (onseguenze Passando poi 
all' autorità delle osservazioni del sig Thiers, cost e-
sprunevasi 

« Io confesso di non aver grando fede alle dimo­
strazioni di un uomo che il divino ingegno sacrifica­
va e sacrifica ai più assurdi assunti che tornino a 
conto della vergognosa reazione che funesta oggi giorno 
la Francia e 1 Euiopa Ma supposto ch'egli appongasi 
al vero, qual motivo d'inquietarsi o temere di un si­
stema che, all'alio pratico, si nconosca impossibile9 

« S'egli ha qualche parte di buono, testerà a di­
spetto di tulli ì sofismi dei sigg Thiers e compagni 
o di tulle le patirò dei congiurati governi, dovendo 
io qui ripetere la grande sentenza d'uno degli stessi 
censon, di miglior conto, del Socialismo (Rejbaud 
elude» sur les rofotmaleurs'l che si faceva a sciamare 
in un suo rappotto te Ce qui pounait sy liouver de 
» sain et de fecond sous le rapport economique, te­
li sta a, 1 ouiagan ama passò pour epurer 1 air et 
» rasscrener 1 atmosphere » 

« A quoi boii d ailleurs so charger d'une pistice 
» qui se faisait touto seule? » E qui toccò il ridicolo 
dell accusa, proponendosi dimostrale che, anche iteli ì-
potesi che il Socialismo attentasse al drillo di piopric-
tà od all'online della famiglia, i limiti in cui si con­
tenne l'apologia del giornale non hanno pò ulo porgere 
al Fisco il henchò menomo fondamento di sua azione, 
siccome esclusivi d ogni elemento delittuoso, e per 
conseguenza d'ogni piova in genero del iealo. 

Questa dimostrazione fu tiilla di drillo o basala 
sulla bhettà della slampa per la quale non può essere 
vietata la discussione, la confutazione, o 1 apologia 
di un veto o trovalo scientifico qualunque Essere 
deli ninnali ì cast eccezionali della leggo, ed a ter­
mini dell atl 1\ di quella del 26 matzo 1848 non 
poleisi avcio l'offesa fuonchò nel tradursi o nel pro­
vocai si in pialica la teoria perniciosa Confoitò la 
proposizione di molli esempi, non ommeltendo quello 
dot Bonzi quando s astengano dall' ìmilaic il famoso 
loto marine 

Egli ò passalo quindi alla seconda parte del suo si­
stema di difesa che fu di provaie, corno, nella specie, 
» 1 mei mimala apologia fosse ben lungi di avete 
» pallaio di un Socialismo che fosse Comunismo ve-
» lato ed allentasse al dritto della proprietà ed all'or-
» dinamenlo della famiglia 

E qui apiìvtst il campo a toccare dei vari carat-
tcn del vero Socialismo, dimosltandonc ì vari elementi, 
nspello al di ilio e rispetto ali influenza, venula dal 
Vangelo e dalla piogiediente civiltà dei popoli 

Per il che quanto al eli dio, disse socialista anche 
Cicerone, citando i passi dei capi 2b e 32 della sua 
Repubblica, il secondo dei quali egli traduceva cosi 
a essendo la legge il vincolo della civil società, o il 
» drillo della loDge essendo uguale a tutti, con quale 
» dritto può mat sostenevi la civile società, so la 
» condizione dei cittadini non è uguale? — Ma, se 
» non ci piace di uguagliale le fortune ( si conilo ti 
» Comunismo ) se gì ingegni di tulli non possono essere 
» gli stessi, certamente debbono ossei e uguali i dntli 
» di colmo che sono cittadini di una medesima Re-
» pubblica — Che altro in falli ò società se non socia­
li hsmo del dritto? » 

Poscia da moderni Scntton, al certo non ostili al 
dnlto di propnclà od all'online della famiglia, come 

Gui/ot, l'ingot, e da altie dichiaiazioni ìecontcmetile 
emesso nell'assemblea di Francia, come la famosa di 
Lamailine nella tornata del 23 maggio ultimo, ed ni in­
dirizzi di canditatuie, come quella di Eugenio Site, 
non meno dieclaalcuiu stessi giornali dellamedcsima Na­
zione, di spirilo eminentemente conservatore, e quanto 
all'Italia, dagli sentii di Mazzini e di molli dei nostri 
Giormth, fra cut la Frusta ed il Pajsan d Albert-Villo, 
veniva a coiicluudere, come anche per corrispondenze 
pubblicato m altri Giornali si dovesse ormai rite­
nero l'odierno Socialismo suonare Demon azia e pio-
gtesio, por il che 1 Oratore da tutti questi clementi 
del di ilio, dell'influenza del "Vangelo e della progi odiente 
civilizzazione, gli pareva potere stabilire e definire il 
Socialismo l'Uguaglianza dei di itti, in fiatata dalla iu-
ìdatianqcliia e dalla pei fclttbihla dil piogniso, dicendo 
« Io spero che epieslo abbia ad essere il Socialismo dogli 
Italiani Lasciamo pine fernelicaio quello teste citi 
r iamisi che, nella sostanza, avete veduto essersi latti 
al loto solito, scimmie di quanto crasi pensato da 
antichi sapienti e da sapienti italiani Ma si può esse i 
sicun che il buon senso Italiano sia pei respingere 
(pianto al buon senso ripugna e non attenersene ehi 
alla pai lo buona e laudabile, a quella che ho credulo 
e aedo sarà per esserne la propna insegna 

Quindi gli fu facile il passo ad analizzate le pio 
posizioni degli articoli incriminali, dimosliandoh in tulio 
conlornu a questa sorta di Socialismo che gli piacque 
chiamare Italiano Socialismo, del quale t piti bene-
menti legislatori si fecero e si faianno «empie laulon, 
sicché, facendone l'apologia, lo Scntlore del giornale 
ha compiuto il doveic di buon cittadino, come-avrebbe 
pure compiuto lodevolmente la propria missione, qua­
lora, avendo il Socialismo una parte perniciosa, quella 
si fosse latto a riprovate conio nprovò, nchiamando 
l'attenzione del pubblico o dei governi sulla pai te buona 
ed adottabile E fmiendo per ìsvelare il sohsma di 
tutta la ìeqtusiloria del pubblico Ministero che basava 
sul falso supposto di avere 1 apologista inteso pailare 
dell'associazione coalta, quando invece egli non al­
luse giammai che all'associazione volontaria ed al 
dovere che ogni ben icgolato governo aveva di pro­
teggala, come fonte d ogni nazionale ed individuale 
ricchezza, cost chiudeva il suo ragionamento 

« Riepiloghiamo pertanto l'imputazione che si fece al­
l'Accusato saicbbe contiana alla libala del pensiero, 
garantita dallo Statuto, contraila allo spinto della 
Legge sulla stampa, esclusa dai tei mini letterali del-
1 ail 24 della medesima, esclusa dai termini stessi e 
dalla intenzione degli aiticolt mei mimali, esclusa in­
somma dal ftlto ed insussistente in dritto 

» Il nobile intento avtcbhe dunque dovuto mei ilare 
al coraggioso Scrittole, non un Processo, ma 1 elogio 
o la neonoscenza del Pubblico E voi, o Signon, 
gliene fatete la tacita confetma col vostio giudizio eh 
piena assolutona Io ne sono cosi persuaso che mi 
avrebbe bastato l'animo di aspettarlo dal vostro buon 
senso, alla sola lettura degli aiticoh incntnmati, senza 
aggiungervi parola in difesa Ma 1 officio del Difen­
sore ò pure un Sacerdozio In liberi Governi egli non 
ha solo a mirare alla sticlta ulilila della Causa dove 
la difesa ò pubblica e quando 1 argomento il coro-
poi ti, gli cone put debito di combattere il pregiu­
dizio delle moltitudini, rettificandone, ove d'uopo, le 
opinioni Quindi io saio pallonaio, se et una spaven 
tosa paiola che poti ebbe essere a molti pretesto di 
chiuda e le porlo al bene, ho creduto servire al du­
plice officio mostiandono, con qualche studio, il suo 
vero valore e caiallere L tanto piti me ne correva il 
debito dalla novità e solennità del giudizio al quale 
pei la puma volta, qui pi elidono pai te gli Elelli di 
una ìnslituziono che ptesenla le maggiori guarentigie 
della Libala e della Giustizia 

» Si, o Giuiali la voslia insliliizionc fu detta meii-
lamente la suptema invenzione della scienza del cucite 
umano Moslratevene degni pertanto col vostto con-
scienzioso giudizio 

» Pensale che si tratta di Causa che mici essa la 
hbeia manifestazione dell umano pensieto, il più utile, 
il più prezioso dono che ci ìecasso il patrio Statuto 
Questo dono sappiate, pei Dio, gelosamente custodire ad 
onla di tutte le pam e dei Governanti Dimoriate 
col vostto giudizio che, pel popolo Piemontese 
che ìappiescnlale in questo augusto ìecinto, lo Sta­
tuto, ò una venta, non una menzogna, e che loia 

! b t a del tricolore vessillo, sotto la quale posiamo non 
ci alloggia ma piti rigogliosi ci fa, pache maturi illi 
hbeità, porche degni di essa, pache degni del gli 
ìnso avvenne che non può lai dai e ai desimi dittili 

I e della Umanità » 



Tignati titanio il qiinltt io du due i/wirnili la Concernila 
r /'Opinione stilli sovt addilli due piocesòi 

( Carteggio della CONOOUDIA ) 
CASALL, Ji Inulto — Sono IU giodo di datti una 

Imona notizia ten fu giudicato il piocesso intentato 
net 01 dine espi esso del mutisteio contto P Avvenire 
di Alessandt ui, ed oggi quello contro il Cintotelo, 
uiiibidue accusati di avei piedicato le dottimc del 
socialismo t giuiati di lem e quelli d'oggi hanno 
pt ottundalo ad iiiiaiiinutà un vei detto di non col­
ti ibihtà, Il pubblico Ita accolto iu ambedue le se­
dute con vivi applausi la sentenza dei giutati, dopo 
di aveie tu folla, e con leligioso silenzio, assistito a 
tutte le discussioni. L' Av\ etui e fu difeso dall' avvocalo 
(onleia, ed il Cattacelo dagli avvocati Sineo e Rat­
tizzi, con molta dotti ina, ed eloquentemente. 

A chi legge gli aiticeli incinninati, paté impossibile 
clic abbia potuto venite ni capo ad alcuno di acco­
stili di quel socialismo, che e nemico dcillu piopitetu 
e di Ila famiglia M i noi, che abbiamo sentito il tin­
nisti o dell'inteino due alla tnbutia che l'incarna a-
mento dei bini ecclesiastici eia socialismo, ciò non 
deve fai meiavigba. Il pubblico miuisteio ìcn Ita 
tessuto la stona del socialismo, ed ha cosi insegnato 
le più ti isti teone al nostto popolo che le ìgnoiava 
allatto Stupenda tnanieia d'impedirne l'ìntioduziono 
fui di noi1 Ma vi son coi tutu cito non vogliono in­
tendete che le dotti ine si combattono colla libata, 
e non col soffocale la stampa, e vonebbeio stioz/aie la 
stampa pinna ancoia che le cattivo dotti ine siano 
ptedicate. Lsst sono libatili, ma l'unica cosa di cui 
hanno pauia e la libata. Cosi ci piepatano, pei quanto 
sta in loio, le rivoluzioni, che per la stessa causa la 
I lancia Ita da 6o anni, ed avta muoia. (Concor.) 

Leggesi ncll' Opinione 
— leu, 3t, corno pienunziavamo, dibattevasi da-

ìantt al Magistiato di Casale la causa del Canoino, 
e leu l'altco quella cidi'Anemie, imputati ambidue 
similmente d 'ava fatto l'apologia del socialismo Etano 
difenson del foglio Gas ibisco gli avvocati Rattazzi e 
Siueo, di quello Aless indi ino 1 avv Coideia I giudici 
del fatto li dtchiaiavano ambulile come non colpevoli. 
E cosi infatti s'attendevano quanti avevano letto ap­
passionatamente gli scntti di qua due pei iodici, e 
fotso cosi attendevasi lo stesso Mtnisteio pubblico, il 
quale nelPassumete le pam di pubblico accusatole, 
a quanto ctedesi , non agiva adatto pi i piopuo im­
pulso Talune paiole pronunziate alla Carnei a dei 
Deputati da peisonaggio locato m alto foise possono 
dai la chiave di questo singolaie piocesso, il quale 
in definitiva non assume l'aspetto che d'uno sfogo 
pueule contto due dei più vivaci otgani del'l opposi­
zione La lezione in tal caso si ittbrce contto chi la 
pi omosse 

RIVOLUZIONE AGRICOLA 
Umilialo meravHjhoso chi concime liquido 

DLI SIONOUt DUsSVUIT 

Noi prendemmo coraggiosamente I iniziativa d una 
stupenda teoria, d un immenso piogiesso, d'una vera 
nvoluzione agricola Uno dei nosln collabotatoti, in 
un prospetto con cut sostituiva alle oziose e passio­
nate declamazioni dell'attuale politica le gravissime 
considerazioni del genetale e lutino ben essete, ri­
chiamava l'attenzione di lutti gli uomini amici sinceri 
del loio paese sulla colluia dei ceteali ni Francia, 
sulle condizioni fatali a cui venne assoggettala, non 
che sulla manifesta rovina che lo tion dietto 

Unico rimedio a questi mah evidenti si piesenta un 
nuovo metodo di collina, ed un impiego put econo­
mico ed intelligente del concime 

Sappiamo, secondo Liebig 1 " Che la quantità d'a­
zoto aspuata dalle pianto nell'atmosfera 6 iiifnula-
monle grande a petto della quantità d'azoto mede­
simo ptodolto dal concime, 2° che quindi a vece eh 
consegnale alla tona masse enormi dingiasso, come 
a due 1600 a 1800 chtlogtamma eh piodottt ammali, 
eppure una quantità equivalente di piepaiazioni atti-
hciah, che è quanto due 180, 200, 400 lire, donde 
ne viene una spesa che il taccolto il più felice non 
^ale a compensare, eia d'uopo contentarsi di circon­
dato la semente d'una tenue quantità di concime, 
hqiudu in prima, che poi, dissecato ed adeiente al 
gtanello, riesce suflicicnte ali intero sviluppo degli ot-
gain iespiratolo pet t quali la pianta si passerà da 
se slessa, ed nigianthià insensibilmente senza alito 
bisogno di cura 

Questa teoria tiovasi minutamente esposta nel pto-
spelto della compagnia d'induslna costituitasi recen­
temente sotto la dilezione del sig Huguin, pei la n -
°erca di un nuovo concime concentrato 

Noi ncaviamo da quel piospctto il seguente con­
fronto che rischiara stupendamente questa bella e grande 
questione 

« E owlente, dice il sig Dumas, che allorquando 
» cent'anni addielio geimogbò la ghianda ptoduttnee 
" della qttoicia da noi in oggi anumiata, il tcneno 
B sul quale ossa cadde non conteneva coltamente la 
» centesima patte del tatboiuo che la queicia ìslcssa 
" aUttalmcnle contteno L acido caihomco dell'ana 

» ha fornito il nniancnlc, la massa cioò ptesso the 
» inteta dell'alba») 

» Ammettiamo che questa enorme quantità di crti-
» bomo non venga raccolta d»dla stessa quei eia nel-
» l'immenso sabatino della natura, e che sia neces-
» sano daila al terreno, non ne nsulterobbo forse 
» che la coltuta della quoteta divetrebhe ngorosa-
» mento impossibile? quando invece questa Goltuia 
» riesce dello più facili La ghianda cade pei pro­
li prio peso, si affonda a poco a poco nel suolo, il 
» germe si sviluppa, la polpa, decomponendosi, dà al 
» geline il nutrimento di cui abbisogna, ì suoi oi-
» gain sbucciano, fendono la ta ra e crescendo si 
« spandono noli'ai la Allora l'alboio vive di vita sua 
» propna ed ingrandisce insensibilmente, senza altro 
» uopo di cura 

» L'ami conlieno maggior quantità d'azoto che non 
» di acido carbonico, od e innegabile che loiganismo 
» vivente delle pianto sia costituito in tulle lo condi-
» ziont lavorevoli alla assimilazione dell'azoto mede-
» Simo 

» Non siamo dunque in (brillo di applicare ai ce­
li reali, alla barbiibielola, alla cantia da zucchero, al 
» tabacco ecc quello che noi veniamo di espotre 
» sullo sviluppo di una quercia? E non bisogna loise 
» cemelmidcrtie cito se si dovesse somministrare al 
» teireno la quantità di azoto necessano al sucoos-
» sivo ìnctemento delle piante, la coltivazione no-
» sarebbe a ìovina? 

» E tanto si avvera pur ttoppo nei terreni poveri 
» ed ingrati 

11 nostro amico, Giulio Guv et, svolgeva poco fa un 
fallo capitale che mai vedemmo altrovo citato e che 
fornisco una dimostiaziono palpabile ed invincibile 
della noslia Icona, giacchò annienta le vane spiega­
zioni datesi fin'ora circa P azione del concime 

Avvi un ingrasso che conviene sopì attuilo agli avidi 
lei tern della Sciampagna, nelle vicinanze eli Chàlon 
sulla Marna, e questo consisto iti rimasugli di lanifi­
cio e cenci di pannilani ì quali si sotterrano in una 
pioporzionc tale, che la piepaiazione di una quantità 
necessaria per un ettaia costa dallo 180 alle 200 
lue Ora, il sig Guv et ci assiali a che l'unica fun­
zione riempila dal dello concime consiste nel concen­
trale e consci vaie l'umidità del suolo, e non già nel 
foimie allo piante, ai cercali, per esempio, la quan­
tità d'azoto che osse dovranno in seguito contenere 
Ciò ò si ^ero che ove dopo uno o più ìaccolli si 
ihssoltenisseio quo cenci onde procedere alla loro 
chimica analisi, si rinvenebbe in essi, salvo piccolis­
sima diffcicn/a, l'inteta cpiantità d'azoto che ìaccluu-
devaio in puma Essi avrebbero pei (luta unicamente 
la loto pi oziosa facoltà iqt ornili uà, e doviebbcro 
quiii h vomì umpia/zali, o peicio nuova spesa 

Avvoltasi, non essete questa del Guvct giatiuta as-
seiziono, ma bensì una convinzione piofonda e lagio-
nata, una necessitila conseguenza di osservazioni 
pazienti e minute quali egli suol compiete Ma la­
sciate le leone, si lot ni ai falli 

La nostiaprima assoizione moveva dall'espenmento 
autentico fallo a Saint-Ouen dai sigg Dussaull padre 
e figlio Crasi univasalmenle provalo che, ael onta dei 
pronostici dei piatici coltivatori, un terieno non ìn-
gtassato ed ìnipct folla nenie lavoialo aveva dato un 
ì accollo limimi alide, il lienlacinquo per uno, o, quel 
che e piti significante, lenliselto olloìilii per oilara, 
tendila questa decantala ed incredibile poi quel pa­
ese l piocessi vcibali di sonunamonlo, mietitiua, tieb-
biatuia, misura e peso non lasciavano campo ad 
alcun sospetto e fu foiza ammettere che questo mo­
ia' igboso iisullalo eia dovuto esclusivamente al con­
cune liquido del sig Dussault dato alla semente e 
non già al tettalo 

La pubblicità di questo pruno esperimento deter­
minava un gì an numero eh piopnelain su Ironia di-
parlimenli ftancesi a faine eh pei sé la prova in 
grani d inveì no in scala assai gtande, in modo da 
ìendeic ogni illusione impossibile Novantalio eltara 
di lena nelle vicinanze di Parigi futono seminati a 
giano secondo il metodo Dussaull, in oggi (I), che le 
spiche sono formale ed imminente il ìaccollo un esame 
comparativo fe impossibile, ed eccolo quindi in tutta 
la sua venta 

« t Al podete della Cuisine Scimi-l/ciui un campo 
» a frumento seminalo al una sola aialuta, nileiieno 
» non ingrassato da più anni sommerso quindi e dc-
» vastalo dallo acque della Maina talmente cito al 
» mese eli aprile non vi ìimanova se non qualche 
» piano isolalo e scalzato dalla carente, questo campo 
» istesso presenta in oggi la piti fionda vegetazione 
» in modo che ì cespi delle piante sorpassano ogni 
» speranza, e l'insieme mosti a la colluia la più pei-
» teztoimla, e promette uno dei piti abbondatili iaccolli 

» Un pò più lungi, nello slesso podeie, in terieno 
» sassoso e povero, in modo che a mcmoiia d uomini 
» mai erasi potuto coltivato a grano, vieldi un campo 
» di frumento d'invento tardivamente seminalo ad 
« una sola araluia e senza concime, che sot passa in 
» vegetazione, in robustezza e lunghezza dispicho,quanto 
» di meglio poti ebbe compararscgli noi paese Presi 
» per termino di paragone un campo a grano d'in-
» vano cento metri discosto sommato dopo quattio 
» picparalonc ataluto, con mgiasso del valsente di 

(i) 11 presente; articolo era scritto Ydso la ineU di giugno 

» lire duecento ogni mgeio, oppine questo frumento 
» 6 infoi iure sollo ogni i apporto a quello ottenuto 
» senza concime non vi sono cespi, ì gambi esili, lo 
» spiche gravissime e bistorte, le male erbe, quan-
» Unique a suo tempo svelle, abbondano, menti e in-
» vece nei grani del sig Dussault non si incontrano 
» piante parassite perchè soflocate dalla rigogliosa 
» vegetazione dei cereali 

» L'avena, che al podere della Cawne Satnl-Matir 
» non ha mai pollilo qtanato, essa put e, benché di 
» tardiva senunazione, o dopo una semplice aratura, 
» olito una assai bella vegetazione, lo spjche comm-
» cuino a comparire Un esperimento compatativo fatto 
» poco lungi produsse delle pianto elio non salgono 
» e non perveranno mai a mettere le spiche 

» I fagiuob, le fave, t piselli, le patate, seminati in 
» ingrato letreno, sortirono col mezzo del concime 
» liquido ad una prosperità soipiendcnle 

» L'orzo presenta anch'esso un eguale fenomeno 
» di mnacolosa vegetazione 

» Molli nodi (ti one cms) eh canna di zucchero furono 
» consegnali al sig Dussault egli ne picpatò qual-
» cimo e li piantò in istialo fi aldo, copetlo da una 
» semplice campana ì nodi svolsero due o he gotti, 
» mentie ì non pioparati mancaiono la vegetazione 

» Ciò che di più rimarchevole si presenta alla Cassine 
» Siuiii-Maui sono ì giani di varia indolo (de collection), 
» il di cut sviluppo ò veramente sttaordinano le spi­
li che sono di siiaotcimaiui lunghezza, numeiai ui-
» lino a dieciolto spighi tu feptlelt), a quattro per giro, 
» sulla lunghezza totale della spiga, non sono rari t 
» cespi di »oriljuwjiio a Ilenia, ed infìno quadrila 
» gambi pit gtanello 

» 2 Al podere la Gitene, al di là di Champigny, nella 
» propnclà del sig Montaiglon, vedonst duo campi 
» non concHuati da oltre sell anni, infestati dalle male 
» erbe al punto di seminare un geibitlo mieto, diati 
» una sola volta, eppure il grano seminato in cosi 
» Insti condizioni piesentasi di una sitigolaic bellezza, 
» la potenza della vegetazione e l'abbondanza dei ce-
» spi confonde il coltivatore vicino il quale avendo 
» assistito al semmanicnto assenva che il grano non 
» nasca ebbe o che sai ebbe ben presto dalle male 
» cibo soffocalo Ben diva so da un Udo pronostico i o 
» fu il tisullalo, menile il giano nacque non solo, ma 
» costimse le cattive erbe a spanto del tutto solfo U 
» sua lussureggiante vegetazione 

» 3 Ptesso il sig fosse coltivatore ad Ormesson, 
» un campo di grano d invano sconcala le idee de-
» gli agncolloti del paese e dello slesso piopriclano, 
» già prima incredulo del i iti ovato Egli stupisco nel 
» veda e che gli altri campi concimati colla spesa eli 
» lire duecento pei ogni ìugero e con un lazo in 
» più di semento, non reggono a confi onto con quello 
» seminalo alla Dussault, mentre il ricolto ne 6 tn-
» femore in tendila di una metà almeno 

» 4 Un altio coltivatolo nelle vicinanze di la Guum 
» avendo visto il modo eh seminate di cui parliamo, 
» volle tentale a sua volta un espciniiento Benditi 
» le sue tene fossero tulle giapteparale e concimate 
» giusta 1 uso adulano, egli non si nliasso peiao 
» dal piocutatsi il nuovo concime poi rivestite lo se-
» menti Questa volta la vegetazione ottenutane ras-
» sembra a quella della Sina o dei Tropici I cespi 
» di cinquanta a cinquaulacinquc gambi pei ogni gra-
» nello, lo spiche d'una lunghezza sconosciuta, le fo­
li glie sono d un verde scuto e lai glie al paio di quelle 
» del pero 

Di lutti gli espenmeiiti praticali in quest'anno questo 
è quello che sort icle maggiormente tu sigg Dussault, e 
li colma di gioia. Lssi non pieteseio mai, come al­
cuno ne fece loio il uinpiovuio, che bisognasse sop-
piimeio ogni altro mgiasso Secondo ossi, il concime 
liquido ò un ausiliaiio potentissimo, un complemento 
ed ui moltiplicatole ìncoinpaiabile, che ciò non di­
meno può hiijlate a se slesso e piodiure da se solo 
degli uba tossimi t accolti 

luialmenlu alcuni ptopitotan dei traila dipailimonli, 
ove il sistema Dussaull ò stalo sperimentalo, senvono 
che le loro spaanzo non sono stalo deluse, e elio 
essi contano sul pm completo risultalo 

Il sig Huguin, che noi incoicggeremo e che aiu-
teicmo pure nella sua vasta impiesa, quando ci di­
mostri coli Ospa icnza che il suo concime concentralo 
e solido sia eflicaee allo stesso gì ado che il concime 
liquido dei signou Dussaull, il sig Huguin, djco, ha 
seminalo negli antichi lenoni Beaujon, su lena cal­
care arida, e silice pitta diva se piante cereali e le­
guminose coperlo del suo concime come fiumento, 
orzo, avena, fave, piselli, fagiuob. 

Il sig Moli, il dotto Professore del Conservatorio di 
arti e mestici), ha voluto piesiedeie agli esperimenti 
falli in una scala assai piccola, ina sufbcionle per pro­
nunciare con cetlezza, egli ha ìedalto ì processi v a ­
llali eli senunamento e ìetbgoià poscia quelli del ìac­
collo che noi non mani ha ano di pubblicare 

Intanto noi visileiomo una seconda volta ì seminati 
del sig Huguin, dio vegetavano a meraviglia allor­
quando li vedemmo per la prima volta, ed in pro-
giesso non mancheremo di dante raguaglio ai nosln 
lettoli 

Se, come noi lo mediamo sino ali evidenza piovalo, 
il concime liquido dei sigg Dussault, possedè quelle 



preziose qualità che noi abbiamo constatalo, In Fran­
cia agricola oggigiorno rovinala riparerà lutti i suoi 
disastri. I procellosi nembi accumulali sull'orizzonte 
o gravidi del più terribile infra gli .agenti distruttori, 
la folgore, si dissiperanno, risolvendosi in benefica 
pioggia. Il frumento pagherà atì Usura le speso di 
coltivazione quand'anche povero sjlpresonli il terreno. 
Nello terre fertili, ed ove postó contemporaneamente 
trarsi parlilo dell'usualo concime, allora 1 raccolti Sor­
passeranno ogni speranza; e, come il felice inventore 
di queste beneficilo preparazioni, noi non vogliamo es­
sere creduti sulla semplice asserzione, invocando dai 
solerti coltivatori un semplice esperimento. 

Dopo replicate prove eseguite su trecento ettari di 
terreno, chi non avrebbe il desiderio ed il coraggio 
di giudicare di per so, principalmente allorquando 
trattasi di sostituire una concimazione del costo di 
ventisene lire per citare a quella di cento cinquanta 
a quattrocento, e quando ò certo che il raccolto avuto 
col nuovo concime sarà infinitamente superiore a 
quell'orche darebbe l'antico sistema d'ingrasso; mentre 
eziandio nelle condizioni d'un terreno ingrato, d'una 
sola aratura, e che perciò nulla produrrebbe, l'ingrasso 
Dussault, o probabilmente quello Huguin, darebbero 
una messo ubertosa? 

A Moigno. Dalla Presse del 0 luglio 1830. 

In una lettera del sig. Ger. Ferrari di Vigevano 12 
giugno 1850 al Professore Berlola, da questo pub­
blicala nel Repertorio d'Agrìcotiwn, fascicolo di luglio 
scorso, leggiamo le seguenti parole: 

« L'eccessiva umidità ritardò d'assai le operazioni 
» della scalzatine e rincalzatura del formentone; anzi 
» in certi terreni argillosi non si polo neppure esc­
» guiro latseminatura, e d'altronde non pochi prefe­
» rirono di seminare trifoglio, sendovi attualmente 
» perdila, anziché profitto nella collivazione del for­
» montone, Si conosceranno, «net troppo tardi, le funeste 
cotiscgtienie del libero commercio delle cereali ! 1 ! » 

Sembra che finora il Piemonte non goda ancora 
ded libero commercio delle cereali, e che perciò intesta 
poca convenienza eli seminare il formentone di cui 
jiarla il sig. Ferrari non possa essere ne una conse­
guenza di questo libero commercio, nò una prova dei 
danni di questo sistema, e siamo anzi lenititi a cre­
dere che il libero commercio sarchi)'1 invoco per tor­
nare molto utile all'agricoltura quand'anche non si 
l'sleiulesse agli nitri procioni. 

Inviliamo i sigg. Ferrari e Berlola a far conoscere 
i molivi di cpiesta opiniono emessa in modo cos'i as­
soluto. L'importanza dell'argomento ben «merita clic 
sia chiarito. 

BiriCATTc) DI C.VItLO l'ÓÉKIO t'A-MlN'ÌKTltO 

I:D ex­Dupt'T.vro NAPOLITANO 
Non vi e animo gentile che non sia turbato e com­

mosso per le crudeli notizie che a noi vengono dal­
l'Italia meridionale o per gli alti di barbarica reazione 
governativa che colà si compiono. Il reame di Napoli 
« la Sicilia sono l'ulti specialmente teatro eli questa 
sciagurata politica. La patria di Cirillo e di Pagano 
non fini per anco di pagare il tributo delle sue li­
bertà. Una delle più illustri vittime delle persecuzioni 
Borboniche 6 senza alcun dubbio Carlo Poerio, an­
tico e sperimentato amico del libero e nazional reg­
gimento, tigliuolo secondogenito del grande e famoso 
oratore Giuseppe Poerio. Egli fu imprigionalo per ben 
cinque volte per causa politica o per Suspicione del 
governo: fu prefetto di polizia dopo il 29 gennaio 1847, 
e di li a poco ministro dell'Agricoltura e del Com­
mercio. Dopo il rivolgere delle sorti polilicho del Re­
gno. coli'industria d'una vile calunnia fabbricatagli 
contro nelle basse regioni dalla Polizia napolilaua, fu 
catturalo per la quinta volla e sommesso ai rigori di 
un processo capitale. Nella famiglia Poerio la libertà 
i' tradizione. 11 suo stemma gentilizio ò il martirio. 
Giuseppe Poerio, già incarceralo e fuggitosi quasi per 
prodigio al pericolo della morte nel 1799, fu nel 1820 
l'oratore più splendido di epici glorioso Parlamento. 
Quando gli Austriaci, vittoriosi a Rieti, entrarono 
nel regno da conquistatori, imperterrita nel cospetto 
delle Irionliitriei baionette in difesa del diritto e delle 
calpestale libertà si udì risuonarc la voce di Giuseppe 
Poerio. Dei duo suoi figliuoli, Alessandro cadde màr­
tire dell' Indipendenza italiana nella fazione contro gli 
Austriaci combattuta a Mestre, e Carlo con le per­
secuzioni palile e col lustro del suo civil coraggio 
conferito alla Patria cammina in lutto sullo vestigia 
paterno. I leggitori di questo giornale avranno poluto 
vedere nei passati numeri il ragguaglio delle prime 
udienze tenute dalla Corte Criminale di Napoli sul 
processo della immaginala setta dell'Unità Italiana, in 
cui anche il nome di Poerio fu involto. Crediamo 
far cosa grata ai nostri associali annunziando che 
presso eli noi trovasi vendibile il ritratto di Carlo 
Poerio il cui nomo per gli ultimi l'atti ò venuto così 
grande nel concotto degli Italiani. Coloro, ai quali 
piacesse di farne acquisto, faranno onore non solo 
alla memoria del prigioniero illustre, ma faranno pro 
eziandio all'emigrazione. povera dei Napoletani che 
trovatisi in Piemonte,, ed'tu cui heneiicio i ritratti del 
Poerio saranno vendibili presso i librai Gianini e 
Fiore, Bacciarini e Maggi, non che nell'ufficio del 
presente giornale. ( Croce di Suvvia ) 

wmm 
Leggcsi nel Cornei e Mercantile: 
GENOVA, ì agosto. — Secondo lettere che rice­

viamo da Napoli, quel governo non smentisce so 
medesimo. Alcuni che incautamente parlarono udendo 
le voci corse dopo il ritorno del noto De Marsilio 
da Vienna, manifestimelo speranza di cose migliori, 
furono arrestati e condotti a Castel Capuano. Sembra 
dunque positivo che molte di quelle voci costituissero 
uno dei soliti nrtiflzA di polizia per iscoprire terreno. 

Il Journal des Dibats ai fa a scrivere da Vienna 
un pomposo elogio del ministero Schwnrtzembeig e 
e da qualche racconto inesatto ne arguisce che quanto 
si à detto delle severità di Haynuu e compagni è 
falso, e calunnia della demagogia. Vedete, esclama, 
come V Italia si sonimene moralmente a rientrare nel 
riposo, mercè le misure riparatrici, le amnistìe ecc. 
Questo è veramente un brutale sarcasmo degno dei 
carnefici bombardatoli di Roma. Prima di tutto forse 
vennero inventati i martini di Roberto Blum, di Ugo 
Basii, di L. Batthitmy? Sono forse false le bastonate 
di Milano, di Venezia, di Padova"? Sono l'orse cjueste 
le misure riparatrici? Ah! saranno l'orse lo centinaia 
di milioni estorti ai lombardi, gli stati d'assedio, le 
fucilazioni infinite. Quanto alle amnistie, sarebbe tempo 
di cessare queste finzioni. Il Piemonte è un paese 
troppo debole, ed è quasi solo a lottare contro la 
reazione; ma ove ciò non fosse, egli potrebbe e do­
vrebbe chiedere conto ali'Austria appunto delle amni­
stie non mantenute, e conseguentemente della vio­
lazione dello spirito dell'armistizio. Ma se il Piemonte 
è debole, è forte abbastanza la storia e la logica per 
vituperare questi fatti: uè i sofismi e le coi rispon­
denze del volterriano gesuitico Dcbals potranno mu­
tare in virtù la più sleale oppressione. (Coir. Mere.) 

Stato generale dei bastimenti tanto in mare che in 
costruzione che compongono la flotta francese nel i85o. 

Vascelli di lao cannoni, Ocóan, Moutebello, Sou­
veraiti, Friedland, Yalmy; Ville di Paris, Louis XVI 
Brétagnc, Désaix. 

Vascelli di too cannoni, Ilercule, Jemmupcs, Tuge, 
Henri IV, Flciuus, Ulm, Diiguuy­Trouiii, Annìbal, 
Turennc, Navarin, Austerlitz, Wagrain, Eyiau. 

Vascelli di fio cannoni, léna, Suflien, Inlllóxible, 
Bayard, Duguesclin, lireslavv, Iteclor, Domiwerth, Fon­
tenoy, Tilsitt, Sceptic, Castiglione, Duqucsne, Tour­
ville, Achille, Alexandre, Jean Bari. 

Vascelli di 86 cannoni, Diadème, Neptune, Jupiter. 
Vascelli di 82 cannoni, Marengo, Trident, Ville­de­

Marseitle, Alger. Deipare, Gónereux, Latour­d'Au­
vergne. 

/''regate di 60 cannoni, Ipltigénie, Iudépendante, 
Didoti, Urutiie, Belle­Puule, Si millanto, Androma­
que, Forte, Minerve, Perseverante, Uenoinméc, Ven­
geance, Entreprenante, Victoire, Sciuirumis, Guer­
rière, Pallas. 

Dette di 52 cannoni, Alceste, Caljpso, Syrènc, A­
taìante, Andromede, Ncréidc, Zénobie, SiJry Ile. 

Dette di So cannoni, Rcinc­Blanclte, Cléopàtre, 
Danae1, Virginie, Poursuivaiite, Panclote, Nemésis, Bel­
lone, Magiciemie, Aiiiaz.one, Astrée, Jiinon, llermione, 
Diyade, Circe, Flore, Thémis. 

Dette di 46 cannoni, i'hetis, Armide, Erigono, Afri­
caiue, Penelope. 

Dette di 40 cannoni, Constitution, Psyche, Clorinde, 
Iléliopolis, Jeanne­d'Atc, Algerie, Pontone, Résolue, 
Isis, Cérès, Armorictue. 

Corvette di guerra, à gaillards, di 3o cannoni, A­
riane, Thisbé, Heroine, Alcinène, Enibuscade, Aven­
ture, Favorite, Cornelio, Jeanne­llacbette, Cordelière. 

Dette di 28 cannoni, Aréthuse, Bayonuaisc, Arte­
mise, Galatèo, Sérieuse, Euiydice, Caprieieuse, Con­
stantitie. 

Corvette e barchette di 24 cannoni, Biillante,Naia­
de, Danaidc, Trioinpbantc. 

Delle di 10 cannoni, Camille, Bergère, Coquette. 
Dette di ili cannoni, Diligente, Perle. 
Delle di 14 cannoni, Astrolabe, Zélée, Prévoyante, 

Expéditivc, Béclieiche, Indienne, Sarcelle, Prudente, 
Inlatigable. 

Dette di io cannoni, Durance, Biette (à ludico), 
Sentinelle (à hélice). 

Bricks di prima classe di 20 cannoni, Ducouédic, 
Palimire, Cygne, Alcibiade, Adonis, llussard, Chas­
seur, Griffon, il'Assos, Méléugre, Lapeyrouse, Cassard, 
Oreste, Pylade, Nisus, Euryale, Beaumanoir, Clievert, 
Droust. 

Detti di 18 cannoni, Mercure, Dragon, Faune, En­
trcpienaiit, Genie, Jauus, Victor, Olivier Zèbre, Obli­
gacìo. , 

Brickcs­avvisi di 10 cannoni, Vohtge, Surprise, 
Flècbe, Alcyone, Comète, Sylplie, Dupetit­Thouars, 
Bougainville, Argus, Fabert, Lutili, Ccrf, Messager, 
Papillon, Rossignol, Agile, Léger, Inconstant, Zéphyr, 
Railleur, Rusé, Lynx. 

Delti di 4 cannoni, Alouette, Alsacieiine, Malouinc, 
Tactique, Vige, Eglantine, Paulhère. 

Golette, Mésangc, Estafette, Gazelle, Ilirontlelle, 
Topaze, Beaucis, Turquoise, Décidóe, Jouvencelle, 
Jonquille, Amaranthe, Fauvctte, Legete, Encelade, 
Mouebe, Belle­IIélène, Eugénie, Tafna, Parisicn, Gen­
tille, Ibis, Papéiti, Sultane, Agate. 

Cutters, Ròelair, Fura, Moustiquc, Eqiiègle, Mntiu 
Favori, Lévrier, Epethm, Pluvier, Ecureuìl num. 1 
Ecureuil num. 1, Myrmidon, Capelan. ' ' 

Corvette di carico di 800 tonnellate, Proserpine 
Adour. AbondaiUe, Oise, Carovane, Allier, Agate' 
Fortune, Aube, Eg'oVre, Rhb, Somme, Mcurtlie, Moselle.' 

Gabarre di Otto; tont0tfate, l'erdrix, Loire, Pro.' 
Vèncale, MarsouinV. ' ­

" Dette di 55o tonnellate, Robuste, Giraffe, Chander­
nagor, CormOran, 

Dette di 3oo tonnellate, Hécla, Dorè, Cyclope, Vul­
coin, Bucépbnble, Licorne, 

Dette di 260 tonnellate, Lézard. 
Dette di 200 tonnellate, Pintadc, Anna, Ménnngére. 
Dette di 120 tonnellate Pourvoyeur, Seudre. 
Dette di 90 tonnellate, Vigilant, Piloto. 
Dette di è tonnelkle, Ile d'Oléron, Mayottais. 
Vascelli a vapore di 65o cavalli, Nnpoléon, <)0 

canons, à ltélice. * " 
Fregate a vapore di G40 cavalli, Mogador, Isly, à 

hélice. 
Dette di 54o cavalli, Descartes, Vouban. 
Dette di 45o cavalli, Corner, Asmodée, Labrador 

Magellan, Montezuma, Cacique, Panama, Eldorado 
Albatros, Sane, Orénoquc, Cliristoplie­Colomb, Canada 
Ulloa, Darien, Caffarelli. 

Corvette a vapore dì io classe di 4oo cavalli, In­

fornai, Roland, à hélice, Bertollett, Cantinat, Pblé­

géton, Laplace, Fiinianguct. 
Dette di 3io cavalli, Prony, Colbert. 
Dette di aa classe di 3oo cavalli, Patriot?, it he­

lìce, Euniénide, Gorgone, Tnnger, Colìgny, Tisiphono. 
Dette di 260 cavalli, Caton, (a ltélice). 
Dette di ia classe di 220 cavalli, Espandon, Ve­

loce, Lavoisier, Caniéléon, Gassendi, Pluton, Archi­

mède, Phoque, Elan, Caiman, Titan, Cassini, Cbii­

ptal, Newton. 
Avvisi a vapore di ta classe di 2oo cavalli, Moll­

ette, lléion, Laborieux, Eclaireur, Pliéni.v, Goéiand, 
Promctltée, Souflleur, Milan. 

Delti di 180 cavalli, Petrel, Rcquin, Epcrvicr, 
Dauphin. 

Detti ili itìo cavalli, Ardent, Crocodile, Pharc, 
Fulton, Metèore, Chimère, Vautour, Stix, Acheron, 
Cerbero, Tartare, Cocyle, Tonnerre, Grégeois, Gron­

deur, Eiipliiate, Tenore, Australie, Narval, Brandon, 
Solon. 

Avvisi di ia classe ili 120 cavalli, Castor, Brosier, 
Flambeau, Vedete, Passe­partout, Pelican, Salaman­

dre, Ariel, Daitn, Flambard, Marceau, D,uroc. 
Detto di 1G0 cavalli, Anactóon, Averne, Tantalo, 

Galilee. 
Detti di 80 cavalli, Calibi, Voyageur, Alecten. 
Detto di 70 cavalli, Rubis. 
Detto di Go cavallil Antilope, Cltacal, Liomonc, Var. 
fletto di 3o cavalli Basilic, Serpent, Pingoin, 
Detto di 0.0 cavalli, Gueleni­Dur. 
Nel r 851 si metterà in darsena una fregata a vele 

dì terzo ordine; una corvetta a vela di prima classe; 
una corvetta a vapore di 4°° cavalli; due avvisi a 
vapore di 200 cavalli. (Opin. rub.) 

PARIGI, 3o luglio — L'assemblea votò nella sua 
seduta di ieri il bilancio della marina e quello delle 
finanze tritasi senz.a discussione; vale a dire che iti 
meno di due ore si aggravarono i contribuenti d'una 
somma che oltrepassa i 3oo milioni. 

11 signor Baroclie depose un progetto di legge sul­
l'organizzazione della guardia nazionale. 

Il complesso del bilancio fu adottato allo squittino 
di divisione da 398 voti contro i55. 

— Il prossimo ritiro, dice la Gazzette de France, 
del ministro dell' interno è la sola notizia che abbiti 
circolato all'assemblea, ed ancora non vi si credeva. 

Leggcsi nel. Bollettino Italiano ■■ 
BERLINO, 27 luglio. — Oggi ebbe luogo il richiamo 

del plenipotenziario prussiano da Francofolle. 
AUSTRIA. Scrivono da Vienna il a3 luglio al Co­

stìlutìonnel: 
Il ritiro del maresciallo Radetzky è, dicesi, defi­

nitivamente deciso. Una lettera di Verona annunzia 
che le facoltà intellettuali del feld maresciallo dimi­

nuirono singolarmente; affermasi clic sia quasi privo 
di memoria. Egli si propone di ritirarsi a Merano nel 
Tirolo. 

Leggesi nel Bollettino Italiano: 
VIENNA, 29 luglio, — Si dà ora per certo che 

venga levato lo stalo d'assedio in Vienna. 
Leggesi nel Corriere Italiano: 
Pare cosa sempre più e più certa cito lo stalo 

d'assedio non tarderà molto a venir levato in ogni 
luogo nel quale esso esiste ancora. 

Avv. FILIPPO MKLLANA Direttore. 
LUIGI BAGNA Gerente. 

Tipografìa Fr. Marlincngo e? Giuseppe Nani. 


